PADRE NOSTRO

Il mio papà 

Non è quello di Giuseppe 

e neanche quello di Daniela.

E poi ci sono dei bambini

Che il papà non l’hanno neppure.

E non tutti i papà forse sono buoni 

Come uno vorrebbe

Ma tu, tu invece…

Tu sei Padre mio

E di Giuseppe e di Daniela

E di tutti: bianchi, gialli o neri che siano.

E sei buono. 

E sei grande.

Nessuno può dire:

«questo papà è solo mio». 


Tutti diciamo: 

«QQuesto Padre buono è nostro».

È proprio una cosa bellissima. 

Così non siamo egoisti 

Ma tutti i fratelli.

Sai? Mi piacerebbe che una volta 

tre miliardi di uomini

gridassero tutti insieme:

PADRE NOSTRO 
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[image: image1.wmf]… che sei nei cieli

[image: image2.wmf]Com’è grande il cielo,

Padre!

Io ne vedo solo un pezzo

[image: image3.wmf]E c’è dentro la Stella Polare.

È il cielo del Nord.

Ma altri bambini della terra 


ne vedono un altro pezzo

e c’è dentro Sirio

la stella più splendente. È il cielo del Sud…
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Ma i tuoi cieli 

sono una cosa diversa,

sono la tua casa.

Tu sei a Nord, a Sud, 

dappertutto.

Per raggiungere i tuoi cieli 

Non è necessario viaggiare.

Da te si arriva volendoti bene

E volendoci bene.

Chissà quanta gente

C’è già nella tua casa!

Io ci penso quando dico:

«Padre nostro che sei nei cieli».  

Sia santificato il tuo nome

Sai, Padre?

Io di nomi ne conosco 
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Quelli di mamma e di papà

E di molta gente.

Quelli della radio

E della televisione, 

quelli dei fumetti.

E poi 

Ne studierò a scuola chissà quanti,

di re e imperatori

e scienziati e campioni…

Però il tuo nome

È il più bello di tutti.

Vuol dire che tu ci sei e sei buono

E puoi fare tutto

E ci vuoi bene.

Io non lo dimenticherò mai.

Ma mi piacerebbe che tutti

Ti riconoscessero come Dio, 

e per questo io dirò tutti i giorni: 

sia santificato il tuo nome. 

Venga il tuo Regno

Padre

Io non sono sempre obbediente

e neanche 

[image: image6.wmf]proprio sempre sincero,

però mi piace essere contento.

Sarebbe bello se mai nessuno 

Litigasse e non ci fossero i ladri e criminali…

Ma io so che se tutti 

Obbediremo a te 


Che hai mandato Gesù a dirci

Le cose buone da fare, 

tutto il mondo

diventerà un bel luogo

senza bugie, senza cattiveria, 

senza ladri e rapinatori.

Allora più nessuno piangerebbe.

Quasi come nel regno 

Che Gesù ha preparato per i buoni

Quando è risorto.

Io voglio tutto questo.

E così ti chiedo tutti i giorni:

venga il tuo regno.

Sia fatta la tua volontà

Padre, io so 

che quando la polizia

arresta dei banditi,

li mette in carcere

perché hanno disobbedito 

alla legge.

Gli italiani hanno la loro legge,

e i francesi, gli americani e i tedeschi, i russi, 

tutti i popoli hanno la loro legge

per poter vivere bene.

Più bella di tutte è però, 

[image: image7.wmf]più buona di tutte

è la tua legge, Padre.

Quella che hai regalato 


al tuo amico Mosè

[image: image8.wmf]e che tuo figlio Gesù

è venuto a spiegarci

ancora meglio.

Tu sei buono 
E la tua legge, 
legge dell’amore

che è la tua volontà

è proprio buona come te.

Io di te 

Mi fiderò sempre e sempre dirò:

sia fatta la tua volontà.  

Come in cielo così in terra

A casa tua, Padre, 

si sta molto bene

perché da te nessuno è cattivo,

nessuno è prepotente

e fa capricci.

[image: image9.wmf]A casa tua stanno tutti quelli

Che erano buoni

Quando erano sulla terra


Come ci siamo noi 

Adesso.

Io so che dobbiamo

prendere buono esempio da loro.

Fammi ricordare 

Quando ho voglia 

di picchiare

e dire parolacce,

e quando non ho voglia di pregare

e di essere gentile

fammi ricordare per piacere

che devo comportarmi 

come piace a te.

Io per non dimenticarlo

Ripeterò ogni giorno:

sia fatta la tua volontà

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

A me piacciono tante cose 

sai Padre? I dolci

i giocattoli, i fiori, la mia casa…

e quando la mamma non mi accontenta 

faccio i capricci.

Ma quando la mamma è malata

O papà non va bene col lavoro, io ho già capito

Che fare i capricci non serve a niente.

Io so che se tu non ci aiuti, caro Padre, 

nessuno potrà avere il sole, 

la salute, l’aria e la vita.

Io so

Che se ci mancano delle cose

Importanti come il pane,

è perchè non ci aiutiamo 

tra noi come vuoi tu.

Tu sei, invece, sempre pronto 


ad ascoltarci e allora io ti dirò:

dacci il nostro pane quotidiano.




Rimetti a noi i nostri debiti

Ho udito la mamma 

dire che i debiti

sono una brutta cosa.

I debiti si fanno 

per i soldi, 

ma io, una volta 

che non riuscivo a giocare

perché avevo offeso

proprio lei,

ho capito che dovevo 

farmi perdonare

e che quello era un debito 

che dovevo pagare.

Un debito non di soldi 

Ma di amore.

Padre


Che ci vuoi bene 

E ci insegni

A volerci bene tra noi,

io so che quando 

non ti obbedisco:

non tratto bene gli altri

e sono egoista

e cattivo

mi faccio tanti debiti d’amore

come quella volta con la mamma.

E mi dispiace proprio.

Così, per e per tutti 

Ti dirò sempre volentieri:

rimetti a noi i nostri debiti. 

Come noi li rimettiamo ai nostri debitori

L’altro giorno 

Padre

Non sono stato buono

Perché un mio amico

Mi ha dato un pugno

E io gliene ho restituiti tre.

Lo so che molti 

si picchiano e si sparano,

ma io ho capito da solo

che la vendetta

non è per niente

una cosa bella.

Per venire da te e dirti:

Mi perdoni?

Voglio fare così:


Se mio fratello

O i miei amici mi faranno 

del male

poi mi chiederanno 

di perdonarli,

non dirò:

«Non sono mica stupido!»

ma risponderò semplicemente

«si», poi verrò 

tranquillo da te e ti dirò:

rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

E non ci indurre in tentazione

(e fa che non cadiamo in tentazione)
La tentazione

È quando un bambino

Vorrebbe dire le bugie,

disobbedire,

rubare soldini o altre cose,


picchiare i compagni

e chissà cos’altro ancora,

eppure capisce

che a te, Padre tutto questo

non piace proprio per niente.

Chissà perché

Essere cattivi alle volte

Sembra bello.

Io non lo so, ma mi capita.

Eppure no 

è brutto, è proprio brutto

quando sappiamo

che tu, che sei buono, 

vuoi che facciamo certe cose

e noi invece 

ne facciamo delle altre.

Sai?


Essere sempre buono come te

Mi sembra difficile,

ma voglio provare.

Tu mi aiuterai sempre,

questo lo so

e per non cadere nella voglia 

di fare il male

continuerò a chiederti:

E non ci indurre in tentazione

(e fa che non cadiamo in tentazione).
ma liberaci dal male. Amen

Mi piacerebbe fare il pompiere

E salvare la gente negli incendi, 

mi piacerebbe essere 

Buffalo Bill e salvare

I prigionieri degli indiani.

Sai, Padre?

Mi piacerebbe 

arrivare sempre 

al momento giusto e dire:



«Eccomi qua!

Ci sono io! Siete in salvo!».

Gesù ci ha avvertiti

Che il vero nemico è il male.

La sua forza 

Può farsi sentire anche in noi

E ci può trascinare 

a cose cattive.

(Lo provò Caino

che uccise il fratello Abele

lo provò Giuda 

che tradì Gesù).

Padre difendici tu dal male.

Sei tu che puoi dirci:

«Eccomi qui! Siete in salvo!».

Te lo ricorderò tutti i giorni: 

ma liberaci dal male.


PADRE NOSTRO

che sei nei cieli

sia santificato il tuo nome.

Venga il tuo regno

Sia fatta la tua volontà

Come in cielo così in terra

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

E rimetti a noi i nostri debiti

Come noi li rimettiamo ai nostri debitori

E non ci indurre in tentazione

Ma liberaci dal male.

Amen

Questa è la preghiera fondamentale di ogni cristiano





Questa preghiera ce l’ha insegnata


Gesù





Così


Pregava


Gesù rivolgendosi al Padre





Così pregavano


Gli apostoli





Così preghiamo


noi oggi,


la sua Chiesa





DIO








